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È tornata la primavera...È tornata la primavera...
Vi aspettiamo!Vi aspettiamo!

CHI PIÙ CHI MENO EMOZIONATA, TUTTE LE CANDIDATE 2022 HANNO PARTECIPATO CON ENTUSIAMO ALLA CERIMONIA DI PREMIAZIONE 
DELLA XXXII EDIZIONE DEL PREMIO INTERNAZIONALE PROFILO DONNA E SE SUL PALCO HANNO AVUTO MODO DI SOTTOLINEARE LE PRINCIPALI 

PECULIARITÀ E NOVITÀ LEGATE ALLA LORO PROFESSIONALITÀ, NEL BAKSTAGE DANIELA MOSCATTI LE HA AVVICINATE PER UNA CHIACCHIERATA 
INFORMALE, MENTRE LAURA CORALLO HA PREPARATO LE INTERVISTE-VIDEO CHE A PARTIRE DA GENNAIO SONO STATE 

PROGRAMMATE UNA VOLTA AL MESE SUL CANALE YOU TUBE DI PROFILO DONNA  

interviste di Daniela Moscatti 
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ANASTASIYA PETRYSHAK 

Violinista 
di fama 
internazionale

Dr.ssa Nanni, facciamo un 
gioco: lei da questo momento 
non è procuratore generale, 
ma  ministro della Giustizia. 

Un ruolo impegnativo...

Grazie alla sua esperienza, qual è il primo provvedi-
mento assolutamente necessario?
Chiedere soldi per il sistema penitenziario per migliorare 
le carceri e far lavorare i detenuti. Certo ci sono carceri 
che hanno laboratori e funzionano, ma sono in minima 
parte. Sono sicura che quasi tutti i carcerati vogliano 
lavorare, ma solo una minoranza lo può fare. Privare del-
la libertà è un conto, ma privare dell’opportunità di fare 
qualcosa durante il giorno è quasi una tortura. 

“La legge è uguale per tutti”, ma non sempre è stato 
così. Come si può riconquistare la fiducia degli italia-
ni nella legge?
Non è facile, innanzitutto come operatori si dovrebbe ab-
bandonare ogni tipo di ideologia e puntare su quella che 
è la funzione tecnica degli operatori del diritto. 
Gli operatori devono avere quella autorevolezza che fa sì 
che le loro decisioni vengano comunque accettate, non 
condivise, ma accettate. E  poi dall’altra parte ci vuole la 
anche formazione del pubblico che non può sempre 
aspettarsi che una decisione vada incontro al proprio sen-
tire. Una decisione giusta non da tutti è sentita come tale. 

Cosa desidera per lei oggi?
Continuare a divertirmi, lavorando. Io sono una privile-
giata: vado ancora in ufficio contenta!!!

Come è nato l’amore per la 
musica?
La musica ha sempre fatto par-
te della mia vita. Fin dai primi 
anni suonavo il pianoforte e fre-

quentavo i corsi di danza e canto. Un bel giorno passeg-
giando per il centro della mia città natale, Ivano-Frankivsk, 
ho sentito suonare un violinista che eseguiva le Quattro 
Stagioni di Vivaldi. Mi ha meravigliato il suono del violino e 
mi innamorai della musica di Vivaldi. Dopo questo colpo di 
fulmine ho avuto la fortuna di studiare con l’insegnante 
Marta Kalynchuk che mi ha fin da subito guidata verso la 
strada professionale quella dei concorsi e concerti. Grazie 
a lei mi sono innamorata della musica ed ho anche la pas-
sione per l’insegnamento ed il desiderio di trasmettere il 
mio sapere ed ispirare i miei studenti. Fin da subito avevo 
capito che il violino sarebbe stato il mio compagno di vita.

È uscito a fine gennaio il nuovo CD realizzato con la 
Sony da titolo Ange Terrible. Raccontaci come e quan-
do è nato il progetto...
Trovo la musica francese molto affascinante ed amo parti-
colarmente i capolavori dei grandi Debussy, Ravel e Mes-
siaen che ho registrato.  Il progetto è frutto di molti anni. 
Ma l’idea di incidere questo repertorio si è fortificata dopo 
aver conosciuto mio marito, Edouard Hurstel, che è di ori-
gine francese. Dopo aver approfondito anche lo studio 
della storia di quel periodo, la mentalità e la lingua france-
se ho dato vita ad Ange Terrible. Tramite i progetti disco-
grafici mi piacerebbe raccontarmi. Nel primo cd, “Amato 
Bene”, si sentiva un Anastasiya giovane, piena di sogni ed 
entusiasmo ed era incentrato interamente sul mio primo 
amore musicale: Vivaldi. Comprendeva le famosissime 
Quattro Stagioni ed altri due concerti tra cui uno registrato 
per la prima volta nella storia. Avevo suonato sul meravi-
glioso Stradivari del 1690, “Il Toscano”, insieme agli Archi 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia ed il Maestro 
Luigi Piovano. Nel secondo disco, realizzato sempre con 
la Sony, volevo affrontare un repertorio più vicino ai nostri 
tempi. Nel cd “Ange Terrible” si può sentire un Anastasiya 
più matura e completa, mette in risalto sia il lato più lumi-
noso, puro e angelico del mio carattere che quello più te-
stardo, passionale e un pò terribile.

Il CD si concentra sulla musica francese scritta tra il 
1891 ed il 1941, includendo il periodo delle due Guerre 
Mondiali ed evidenzia la dualità tra il bene ed il male, una 
tematica che è tornata ad essere purtroppo attuale...
Ascoltare questo disco con la percezioni di oggi sicura-
mente può far riflettere sulla situazione attuale. Uno dei 
messaggi del cd infatti è quello di far pensare tramite la 
musica di questi grandi compositori che hanno conosciuto 
e sofferto la guerra. La loro musica è il riassunto di tutto 
ciò che hanno vissuto, provato e pensato. In queste pagi-
ne continuano a vivere le loro idee e visioni sulla vita. Mu-
sica piena di chiaroscuri, mistero, fascino e bellezza. È in-
credibile anche la contraddizione che si sente in qualche 
brano. Per esempio nella meravigliosa Louange a l’immor-
talité di Jesus di Messiaen possiamo sentire una pace in-

credibile, una serenità, luce e puro amore. Si tratta dell’ul-
timo movimento del famoso “Quartetto per la fine dei 
tempi” scitto quando Messiaen era prigioniero ed eseguito 
per la prima volta nel 1941 sempre nei campi. Grande 
contrasto tra la terribile realtà e questa musica che eleva 
gli spiriti collegando l’anima con l’eterno e l’infinito. 

Parlaci della musica che hai registrato, dove al tuo fian-
co c’è il pianista Lorenzo Meo con cui collabori da tan-
ti anni....
Piena di mistero e fascino è la sonata di Debussy, fu l’ultima 
opera che compose alla fine della sua vita. Per via della 
malattia non gli fu possibile arruolarsi alla guerra perciò de-
cise di contribuire componendo musica che potesse omag-
giare i secoli d’oro della musica francese. Firmó espressa-
mente le sue ultime opere come “musicista francese” per 
sottolineare il suo impegno nazionale. Ravel, soffrì molto sia 
psicologicamente che fisicamente dopo la prima guerra 
mondiale nella quale partecipò arruolandosi. Scrisse la se-
conda sonata tra le due guerre mettendoci 5 anni per con-
cluderla. Per Ravel il violino e pianoforte sono “due stru-
menti essenzialmente incompatibili” ed in questa compo-
sizione suonano ognuno per sé, se non uno contro l’altro. 
Mentre la Tzigane scrisse di getto e con grande entusiasmo 
sotto l’influenza della violinista ungherese Jelly D’Aranyi. In 
questa composizione possiamo sentire un Ravel a colori, 
con grande virtuosismo al pari dei capricci di Paganini. A 
concludere il disco sono le composizioni di Messiaen, mu-
sica di grande spiritualità. Suono con Lorenzo da 9 anni, c’è 
una grande intesa musicale. Abbiamo fatto un centinaio di 
concerti insieme viaggiando per il mondo.Il repertorio af-
frontato spazia dal periodo classico al XXI secolo e com-
prende anche brani di musica contemporanea dedicati a 
noi. Le musiche del disco affrontiamo da diversi anni ormai, 
maturando i brani ed affinando l’interpretazione. 

Quali sono i tuoi prossimi impegni?
In Italia suonerò il primo aprile al Museo del Violino di Cre-
mona, seguirà poi un piccolo tour in Umbria. Suonerò allo 
Schloss Heidegg in Svizzera il 14 maggio. Nel 2023 mi 
esibirò anche in Oman, Austria, Lituania, Svizzera, Spa-
gna, Francia e USA.

Alcune frasi di personaggi 
importanti su Anastasiya. 
Salvatore Accardo: 
“Anastasiya è una violini-

sta di grande talento in possesso di 
una intonazione perfetta, un suono molto affascinan-
te, una tecnica brillantissima ed una musicalità pura”.
Andrea Bocelli: “Anastasiya è davvero un angelo. 
Un angelo con l’arco, messaggero di quella bellezza 
che offre generosamente l’arte del suono, facendola 
risplendere ancor prima che il crine tocchi le quattro 
corde del suo portamento, della sua sensibilità, della 
sua grazia innata. Ho avuto il piacere di seguire que-
sta giovane artista da quando era un’adolescente di 
talento, quindi posso attestare la sua magnifica fioritu-
ra e la sua costante crescita sia nella tecnica che nelle 
prestazioni. Ora ha raggiunto il livello di maturità che il 
pubblico internazionale chiedeva a gran voce. Ho con-
diviso il palco con Anastasiya Petryshak per decine di 
concerti, e ho sempre notato il suo carisma, un’ener-
gia che fa emergere tutta la forza e il significato della 
partitura sul palco in performance incredibili. Dietro le 
quinte, nel frattempo, l’ho sempre trovata esibire la 
semplicità, la gentilezza, la modestia, l’allegria e la se-
renità tipiche delle persone migliori e spiritualmente 
più ricche. Un angelo terribile, come dice il nome del 
suo ultimo album, ma che suscita sorpresa e stupore 
piuttosto che panico grazie al virtuosismo finemente 
accordato di questa violinista italo-ucraina. Una mae-
stria che suscita soggezione e stupore poiché spinge 
i limiti del possibile e sfida la stessa fisicità delle dita 
che volano sulle corde dello strumento. Debussy, Ra-
vel, Messiaen: tre giganti, tre voci che hanno raccon-
tato la Francia del Novecento offrono qui un racconto 
sonoro ampio e variegato del secolo di cui siamo figli, 
tutti di commovente ricchezza e sfaccettatura. Grazie 
agli artisti coinvolti e grazie ad Anastasiya, la “ange 
terrible” che magistralmente dà vita alle partiture con 
il suo arco. Il percorso artistico che l’album propone si 
preannuncia ricco di emozioni e belle sorprese”.

FRANCESCA NANNI

Procuratore Generale 
della Repubblica 
presso la Corte d’Appello 
di Milano



Sì le nuove prospettive ci indicano che la sanità sarà più 
territoriale, il territorio sarà al centro della riorganizzazio-
ne anche se indubbiamente sarà sempre necessario 
continuare a migliorare, come ci è stato indicato anche 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Attualmente è l’unica donna in Italia a ricoprire un 
ruolo così impegnativo e dirigenziale. 
Si nella sanità il divario tra generi è ancora alto per alcu-
ne posizioni, soprattutto in chirurgia. Ed è innegabile 
che ancora manchino troppo spesso le sostituzioni nelle 
gravidanze... e questo indubbiamente costituisce l’impe-
dimento a molte figure femminili di dedicarsi ad alcuni 
settori della medicina o di fare carriera.

Ma ora, proviamo un po’ ad essere più “leggere” e ci 
faccia una confidenza: come si fa ad essere così 
spettacolari?
Io cerco di mantenermi sempre in allenamento con la 
mente perché devo condurre una vita professionale mol-
to intensa, ma contemporaneamente penso anche al mio 
benessere, ritagliandomi piccoli spazi nel corso della 
giornata per tenermi in forma.

Quali sono i suggerimenti per chi ci legge?
Camminare molto è importante, è fondamentale, ma an-
che prendersi cura della propria pelle: noi donne dob-
biamo sempre mantenere un pizzico di femminilità. E 
non dimenticare mai che sentirsi bene, fa bene, accre-
sce la nostra autostima, ci aiuta ad accettarci e nello 
stesso tempo a migliorarci.

Dr.ssa Personali, la sua villa è 
una meraviglia e non le nascon-
do che a tutti piacerebbe farsi 
coccolare in un ambiente tanto 
elegante ed accogliente....

La nostra è sempre stata la casa di famiglia, dal 1100 è 
sempre stata tramandata da generazione in generazio-
ne. Prima del terremoto ospitavamo saltuariamente qual-
che matrimonio, a chi lo chiedeva, come quello della 
velina, Maddalena Corvaglia con la presenza di Vasco 
Rossi. Poi dal 29 maggio 2012 non siamo più tornati in 
casa nostra. E con la casa sono stati persi tutti i nostri 
ricordi, la stanza dove dormivo non esisteva più e con lei 
i diari di quando ero bambina, le foto... Abbiamo vissuto 
prima in auto, poi in tenda, quindi in un container.. Io 
avevo programmato il mio matrimonio per il 21 luglio e ci 
siamo sposati lo stesso, in mezzo alle macerie, solo con 
gli amici che volevano esserci, ci siamo cambiati nel 
container, abbiamo noleggiato bagni chimici, non c’era-
no più le bomboniere che erano sotto alle macerie... 
Con coraggio ci abbiamo provato e quella è stata la rina-
scita. Poi sono nati i miei figli, uno dopo l’altro. Sono 
stati la mia fortuna, perché finalmente non ero più con-
centrata solo sul mio dramma, anzi, avevo “costruito” il 
meglio.

Avete ottenuto quegli aiuti economici di cui si è tanto 
sentito?
Dal 2012 la prima trance di aiuti per la ricostruzione da 
Errani è arrivata a marzo 2017. Per fortuna in quei 5 anni 
io ho continuato a fare il mio mestiere, sono commercia-
lista. C’era poco da fare. Si doveva vivere.

Come vi siete risollevati?
Il restauro della villa è stato un intervento che ha salvato 

Maria Grazia Esposito
Mental Coach/Allenatrice mentale

Il Mental Coach vi guida a sperimentare nuove prospetti-
ve, a installare un Self Talk  positivo ed efficace ad affron-
tare e rimuovere gli autosabotaggi e le false credenze 
che bloccano il vostro percorso di crescita ed afferma-
zione di voi stessi e che vi impediscono di essere felici. 

Meditazioni in sala di gruppo
Sessioni individuali

Sessione individuale - di Massaggio 
Somato-Sensoriale con Meditazione (2 operatrici)

contattatemi su whatsapp 
329  2642688 o e.mail

Grazia.lecoinmente@libero.it
C/O ZEN LAND

Via Nicolò Copernico, 75
41015 Nonantola (MO)
Segreteria 329 1318981

Sul sito di Zen 
(essere e benessere)

(i nostri professionisti) 
mi trovi in:

Equilibrio emozionale 
Massaggio anti depressivo 

Via Dino Ferrari, 46 • 41053 Maranello (MO)
Tel. 0536 941415 • Fax 0536 943581

Filiale: Via Europa, 65/1 • 46019 Viadana (MN)
Tel. 0375 791104 • Fax 0375 792248

info@saimaranello.it • www.saimaranello.it

ILLUMINAZIONE × ELETTRODOMESTICI 
CONDIZIONAMENTO × RISCALDAMENTO 

FOTOVOLTAICO × CIVILE × DOMOTICA 
ELETTRONICA DI CONSUMO

s.p.a.

TUTTO L’ELETTRICO DEL MONDO

Moglie, madre ed imprenditrice, ruoli accumunati da una 
grande passione per la vita, il lavoro e la famiglia.
“Sono orgogliosa del mio lavoro, oggi portato avanti con 
grande impegno e determinazione dai nostri figli che, eredi 
dei nostri valori, sanno apprezzare ciò che mio marito ed io 
abbiamo costruito, rispettandolo e facendolo crescere”.
Giovanna Candeli Gorzanelli, Socia Fondatrice

Orari di 
apertura

LUNEDÌ - VENERDÌ 
8-12,30/14-18,30

SABATO 
8,30-12,30

• PIAGGIO
• VESPA
• APRILIA
• GILERA
• DERBY

• CITYBIKE 
• MOUNTAINBIKE

• BICICLETTE 
 A PEDALATA 

ASSISTITA
• ACCESSORI 

 E RICAMBI
• CICLO

 E SCOOTER 

Via O. Respighi, 254 - MODENA - Tel. 059 8398400 
www.acmasore.it   info@acmastore.it

•  MONOPATTINI • SCOOTER ELETTRICI
OFFICINA RIPARAZIONI INTERNA

RIVENDITORE RICAMBI E ACCESSORI

Dr.ssa Ossani non mi dica 
che lei è una divoratrice di 
patatine...
Altroché, le mangio spesso e 
anche volentieri, poi ogni volta 

che si pensa di mettere un nuovo prodotto sul mercato 
io, ovviamente, sono la cavia perfetta. È il mio ruolo e ne 
sono fiera. 

Crik crok è un’azienda nazionale e internazionale nel 
settore della produzione e distribuzione di snack salati. 
Come è la situazione?
Non nascondo che quando sono entrata in Crick crock 
non mi aspettavo una situazione finanziaria così diversa 
da come mi era stata prospettata. Si rischiava la chiusura, 
quindi 150 dipendenti e 500 agenti di vendita a casa, sen-
za lavoro. Non è stato semplice, ma siamo riusciti a salva-
re l’azienda e i posti di lavoro. Poi il Covid e la crisi finan-
ziaria internazionale. Anche questi sono momenti difficili. 
Ma ho il sostegno non solo dei miei collaboratori, ma an-
che della mia famiglia, dei miei figli ai quali cerco di tra-
smettere il valore della qualità piuttosto che della quantità, 
e il valore del lavoro, non solo quello della mamma. In 
questi ultimi anni ho capito il vero significato di resilienza, 
affrontare e superare un momento di difficoltà “senza 
rompersi”. Così quando dagli impianti di produzione vedo 
la cascata di patatine, provo un vero momento di gioia e 
la consapevolezza che ogni sacrificio è e sarà ripagato.

Il suo rapporto con i dipendenti?
Io non li chiamo dipendenti, siamo una squadra, una fa-
miglia. Ho avuto l’esempio da mio padre che ripeteva 
sempre che ogni dipendente è famiglia, è casa. 
Ed ora assieme festeggiamo i compleanni, gli eventi, le 
feste natalizie. Quest’anno tutti noi (amministrativi ed 
operai) in occasione del Natale abbiamo fatto beneficen-
za ed offerto la nostra produzione alle onlus che cono-
sciamo. Mentre, rimanendo in tema, ho pensato di rega-
lare ai miei collaboratori il calendario dei pelosi di 
“Profilo donna” perché trovo corretto che anche un pic-
colo dono sia finalizzato ad aiutare chi aiuta. D’altra par-
te il mio Lucky, cagnetto fortunato e sicuramente consa-
pevole di esserlo, non mi abbandona mai e con la sua 
presenza, il suo affetto incondizionato mi aiuta ad affron-
tare ogni giorno con il sorriso.

Sig.ra Giallombardo, lei nuota?
Nuotavo, ma da quando è nato 
mio figlio devo dire che sono 
diventata pigra, nuoto vera-
mente poco.

E suo figlio?
Ha fatto moltissimi sport, ma non ha assolutamente la 
testa per agonismo ad alto livello. Gli piace arrampicare, 
sciare, giocare a golf, ma non ha continuità. Si è sempre 
molto impegnato nello studio, poi si dedica al volontaria-
to nella Croce bianca. E sono contenta perché come 
mamma non lo vorrei vedere stare in giro tutto il giorno. 

La sua giornata?
Dopo colazione metto un po’ in ordine la casa, vado in 
piscina, alleno, mangio con le ragazze, alleno e al ritorno 
a casa sono tutta per la mia famiglia. 

Fare una selezione, che è tra i suoi compiti più gravo-
si, è difficile?
Molto, moltissimo. Io mi affeziono a tutte le ragazze e 
dover dire ad una, che si è impegnata tanto, “stai a casa” 
è veramente difficile.

Quali sono le caratteristiche che rappresentano al 
meglio un’atleta da olimpiadi?
La testa, la serietà, la determinazione, oltre all’umiltà, sa-
persi mettere in discussione

E lei si mette in discussione?
Io ogni giorno.

Dott.ssa Baietti, nell’interven-
to durante la premiazione lei 
si espressa in modo molto 
chiaro e appassionante sulla 
necessità che la sanità in un 

futuro quasi immediato dovrà andare incontro, sul 
territorio, alle esigenze dei cittadini, soprattutto a 
quelli più fragili. 

MARIA RITA PARSI

Psicopedagogista, 
psicoterapeuta, docente, 
scrittrice e saggista

  

PATRIZIA GIALLOMBARDO

Commissario 
Tecnico Nazionale 
Nuoto Sincronizzato 

ANGELICA FERRI PERSONALI

Commercialista,
CEO 
Villa La Personala  

ANNA MARIA BAIETTI

Direttore Dipartimento 
Chirurgie Specialistiche 
Ausl Bologna

gli aspetti originali degli edifici storici e ha trasformato il 
luogo, divenuto in sintonia con l’ambiente, in una loca-
tion unica, un piccolo resort, un  polo multifunzionale, in 
cui gli spazi non vengono utilizzati solamente per matri-
moni o per feste, ma anche per momenti culturali, con-
vegni, riunioni aziendali e iniziative di valorizzazione del 
territorio. Abbiamo aperto un’agenzia viaggi, lo shop 
con le eccellenze del territorio.... Certo nel frattempo 
c’è stato il Covid, non ci siamo fatti mancare nulla, ma 
siamo emiliani e noi rispondiamo sempre al detto “Tin 
bota!” perché sappiamo tirarci su le maniche.

Questa esperienza cosa le ha lasciato?
Le faccio due esempi: tra i miei clienti c’è stato chi mi portava 
da mangiare e chi, viste le difficoltà del momento, si è rivolto 
ad altri commercialisti; al mio matrimonio sono intervenuti i 
veri amici, altri, non potendoli più ospitare in villa, hanno de-
clinato. E da questi atteggiamenti ci si rende conto di come 
chi ti sta attorno ti vede, si rapporta con te. Lezione di vita.

Dr.ssa Parsi ci racconti chi è 
Maria Rita.
Sono stata una discola, da ra-
gazzina non studiavo mai, ad ec-
cezione di storia che mi piaceva 

molto, ma reinterpretavo a modo mio, non facevo i compiti, 
però scrivevo poesie già a 9 anni, ma ero dislessica, quindi 
distratta. Sono cresciuta amando molto la letteratura, la po-
esia... E ora potrei definirmi una nerd. Mi sono riconosciuti 
i miei sforzi, e questo aiuta la mia autostima, ma certo non 
riesco a patrimonializzare, non appartengo alla società dei 
consumi. Io camperei anche sotto una tenda, ma nello 
stesso tempo mi piace molto tutta la bellezza, a casa mia il 
vero valore sono i libri, i quadri, ma mi si potrebbe mettere 
anche a vivere nella cuccia del cane, l’importante che mi si 
dia da leggere, da scrivere, da vedere qualche spettacolo 
teatrale o cinematografico. E poi, e questo è un pettegolez-
zo, mi piace “Distretto di polizia”, lo adoro. 

Le succede di rileggere i testi che ha scritto e cosa 
prova?
Sono più di 40 anni che scrivo, il mio primo libro è usci-
to nel ‘76. Quando scrivo seguo un’ispirazione, un’intui-
zione e a distanza di tempo quando rileggo mi chiedo 
“Ma l’ho scritto io?”, e poi io ho il costume non solo di 
chiedermelo, ma mi viene anche di fare tante correzioni.

Ci si ritrova?
Delle volte sì, e spesso mi commuovo molto, soprattutto per-
ché capisco che sono testi usciti dal cuore, dai sentimenti, 
dalla competenza. Certo che questa è più attinente alla poe-
sia. Mio nonno, quando ero bambina, mi ha insegnato a poe-
tare perché lui era un vero signore e mi ha insegnato che le 
bambine dovessero imparare a poetare, quindi lui gettava le 
parole e io dovevo comporre. Una delle prime parole fu “fati-
ca” ed io risposi “O che fatica dare un senso alla vita”. Ma a 
scuola la maestra non mi credeva, pensava copiassi da auto-
ri e mi metteva alla prova. E allora improvvisai una poesia sul 
pane, poi sul davanzale (il davanzale!!!!). “Mi affaccio dal da-
vanzale del villino che papà ha comprato, che è diventato un 
castello, un castello lontano, sempre mi vien di ricordare i 
nonni, sempre mi vien da ricordare quella casa che era a 
piano terra con giardino, dove c’erano i gatti ed un bambino”. 

Ed ora?
Sono rimasta piccola e e ho conservato la stessa carica 
di allora. Voglio essere così finché dura la vita, non ho 
alcuna paura né della morte né della solitudine. 

FRANCESCA OSSANI

Imprenditrice, 
titolare
Crik Crok


